
 
 

PEREQUAZIONE DELLE PENSIONI 
 

Illegittimità Costituzionale ? 

Con ordinanza n. 216 del 24.10.2007 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 09 
luglio 2008, il Tar del Lazio ha sollevato, davanti alla Corte Costituzionale,  
fondati dubbi di legittimità costituzionale dell’articolo 11, comma 1, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503. 

La Consulta è chiamata a decidere, in ragione dell’articolo 3 della Costituzione, 
sulla norma che stabilisce le percentuali di perequazione delle pensioni 
prendendo a riferimento l’indice elaborato dall’Istat  per le famiglie di operai ed 
impiegati. 

Tale indice, lo ricordiamo, è costruito come media ponderata dei prezzi di una 
molteplicità di beni e servizi nella maggior parte estranei alle abitudini di 
consumo delle famiglie dei pensionati.  

L’Istituto Centrale di Statistica calcola specifici indicatori della dinamica dei 
prezzi  al  consumo  per  talune  ipologie di famiglie tra cui quella dei pensionati. 

L’ultima indagine Istat sugli indicatori della dinamica dei prezzi al consumo non 
ha  però  evidenziato  sostanziali  differenziazioni  tra le varie tipologie familiari. 

A prescindere delle decisioni che la Corte Costituzionale riterrà di adottare, 
siamo sempre più convinti che solo il ritorno dell’aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale potrà eliminare la vergognosa perdita del loro potere 
d’acquisto e mettere fine ai continui sacrifici dei pensionati che il legislatore si 
ostina a trascurare. 

La proposta di legge elaborata dal Forum dei Pensionati è già stata presentata 
alla Camera dei Deputati e nei prossimi giorni sarà assegnata alla Commissione 
Lavoro per l’avvio dell’iter Parlamentare. 

Per tutti questi motivi è indispensabile la massiccia partecipazione dei pensionati 
alla manifestazione del 25 settembre prossimo davanti a Montecitorio. 
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